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N EI di 23. Gennaro corrente anno 1793. approdò in que- 
llo Porto di Napoli da Livorno la Polacca denomina- 
ta l’Aquila di Ruflìa , comandata dal Capitano Pietro 
di Palma con carico di mercanzie di conto di diverlì 
Negozianti, tra quali i principali intereflati erano D. Carmine, 
e D. Nicola Migiarra per falache botti quattrocento , e bacca- 
lari, balle 263., che detta Polacca avea trafportate ; picciolo in- 
rerefle vi avea D. Giufeppe Taccia per alcune ballette di cot- 
tone , ed altre poche mercanzie erano di conto del Capitano 
fteflò. Quello dille aver (offerto danno nel viaggio , e quindi 
nei di 24. dello fteflò mele volle fare il fuo manifefto avan- 
ti Notar Bernardo Capobianco incaricato per la Nazione Ruffa, 
e fattoli in feguito il Teftimoniale , furono richiefti li Nego- 
zianti Migiarra della loro fofcrizione ; ma quelli non potero- 
no aderire , e fottofcriflero nella feguente maniera : Carmine e 
JSficcola Migiarra ci obligamo pagare quell' avaria , che farà di 
giuJl 'tKÌa pagare , fol . 1 3. 

Prefie poca cura il Notajo incaricato della replica de’ Negozianti 
Migiarra , pensò folo al fuo formolario , e quindi pafsò a fare 
il calcolo , e ripartimento dei pretefo danno , che fece afcen- 
dere a ducati 1042. e gr. 80. , e ne caricò li Negozianti Mi- 
giarra per due. 699. e gr. 30. , e ’1 detto Taccia per due. 75?., 
c gr. 47. , e la reftante fumma di circa due. 263. la caricò 
Tulle altre merci, e fui baftimento , e nolo fol. 14. 

Ma fi conobbe apertamente , che li Negozianti Migiarra , e 
T?.ccia a niente erano tenuti per l’ avaria , poiché il dan- 
no , che fi afferiva avvenuto , a tenore dello fteffo tefti- 
moniale derivato non era da fatto dell’ uomo , e per get- 
tito fatto in mare , affin di falvare le altre merci ; ma fem- 
plicemcnte da forza maggiore, ch’equivale al cafo fortuito ; e 
quindi furono lafciati in pace li Negozianti Migiarra , e Tac- 
cia da Padron Palma , fe non che dopo il corfo niente meno 
che di tre mefl , ed oltre, il Confole della Nazione imprefe a 
domandare il rimborfo dell’avaria a tenore di detto calcolo , e 
ripartimento ; e quindi alterando le circoftanze del cafo avve- 
nuto , fi avviò a’ 30. Aprile dello fteflò anno con una protetta 
contro detti Negozianti Migiarra , e Taccia per obbligarli ai 
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pagamento di detta avaria , ed in buona fede loro replicando 
li Negozianti Migiarra, le fecero fapere li motivi, per li quali 
all’avana non potevano a patto alcuno elfere obbligati; onde 
il Capitano Palma avea abbandonata l’imprefa : fol. 4. e 5, 

Credevano anche elfi Negozianti, che'l Confole tblfe rimallo convinto, 
e perfuafo , ma fi fono ricreduti dopo l’ imprefa dell’ Avvo- 
cato della Nazione , il quale nel di 17. Maggio compar- 
ve nel Supremo Magiftrato di Commercio , ed efponendo con 
mafiìnaa indifferenza , che detti Negozianti Migiarra , e Taccia 
erano reftii al pagamento del ratizzo fatto , chiefe allringerfi 
fol. x., e nel di 28. dello fteflò mefe fulla dilui afiertiva fu 
interpoib il decreto di pagamento fol. 2. 

Di quello decreto 1 ’ Avvocato della Nazione ha chiedo la con- 
ferma fol. ai. contro il gravame del c. i. prodotto da’ Nego- 
zianti Migiarra fol. 18. Deve il Supremo Magidrato definire 
una tale controverfia . L’oggetto di quella breve memoria è di 
dlmodrare l’ingiudizia della precenfione avvanzata fono il no- 
me dell’Avvocato della Nazione Rulli, perchè non folo ne re- 
nino li Negozianti Migiarra aflòluti , ma benanche perchè fia* 
no rifatti di tutte le fpefe, ed interelfi . 

Il Capitano Pietro Palma , ficcome ha depodo nel fuo Teftimo- 
niafe , farti colla fila Polacca dal Porto di Livorno nel di io. 
di Gennajo . Egli dice che nel giorno undici alle ore undici 
della notte vieppiù s'ingagliardirono li venti con mare grojfijftmo ì 
talmente che non potendofi piU reggere la Polacca , fu necejftta • 
t0 col CONSIGLIO DEL SUO EQUIPAGGIO per la comune Jalvt « 
xione entrare in P ortolongone , ove feguitando i cattivijfimi tem- 
pi y e mare borafeofo fi trattenne fino a' 16. del detto mefe . 
Dal di 16. a ip. niente occorre, che interelfi la quidione pre- 
fitte . La mattina de 19 . , cosi nel Tedimoniale , a levar del 
fole i venti fi cambiarono a greco levante frefeo con aria chia- 
ra , e mare g r °jfijfi ma da OJìro Sirocco , e Libeccio navigando 
col folo trinchetto , due gabbie alli baffi , terzaroli , trinchettina , e 
flocco in mezzo bajìone , andando all ' orza , alle ore 3. dopo mez- 
zo giorno fopraggiunfe UN COLPO DI VENTO GAGLIARDISSIMO 
CON BORASCA, PIOGGIA, E MARE GROSSISSIMO , che diede 
una grande fcojfa al fuddetto bajìimcnto , TALMENTE CHE SI 
RUPPE L’ ALBORE DI TRINCHETTO , PORTANDOSI IN MARE 
IL PAPPAFICO DI PRUA CON SUA ANTENNELLA , IL PARO- 
GHETTO CON SUA ANTENNELLA , FLOCCO , TRINCHETTINA , 
LA VELA DI STRALLO, CON UN’ ALTRA VELA DI STRALLO 
picciola da fopra lo firallo di pappafico , con tutta la manovra > 
e danneggiò parimenti la gabbia maggiore frappandola in pii* 
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pèzzi) > r«//o per wo» metter mano a libare la mercanzìa , e 
fu cojìretto il comparente appuggìare in puppa tutto quel gior- 
no con venti di Sirocco a Libeccio , e Sirocco a Levante : al tra- 
montar del fole di detto giorno i venti fi mutarono a Shocco 
Levante frefco con aria nuvolofa , e mare borafcofo navigando 
col Jolo trinchetto mezzo ferrato , alla mezza notte il vento cal- 
mò un terzo cambiandofi a Greco Levante , ed OJlro Sirocco fol.n. 
Di quelli danni , che ’l Capitan Palma figura effergli avvenuti per 
li veuti , e tempefle {offerte nel viaggio nel di ip. Gennajo, fi 
pretende ora il rifarcimento per contributo , e fecondo quel ta- 
le efpofto ratizzo. 

Li -Negozianti Migiarra han forte motivo da dubitare della veri- 
tà de’ pretefi danni; poiché facendoci ora fapere l’ifteffo Avvo- 
cato della Nazione , che fopra della Polacca vi era il Tenente 
^ Polifoi Jaflro , e 1 ’ Alfiero Andrea Jacomella , come palfaggieri 
fot. 8., dovevano quelli fentirfi nella pruova di fortuna, e non 
già li foli marinari del baflimento , li quali poiché telliraonj 
neccffarj , devono fentirfi nel folo cafo , che non vi poffa effere 
altra pruova, ficcome ne avverte il Targa nelle he ponderazioni 
marittime cap. 75. fub ». 17. : e sef ammano fopra il tenore di 
detta denunzia almeno tre tejìimonj fommarj, che fiano pajfaggieri , 
e non effendovene di cffi tre degli Uffizioli di nave fingolarmente. 
E poco dopo qui fi ef aminano li tejìimonj prodotti prima de’paf- 
faggieri , ed in fatta loro degli Uffizioli , notandofi diflint amen- 
to le loro depojìztoni , e rtfpojìe alle interrogazioni • anzi perchè 
fia legittima la pruova , nel fuo colli turo , o fia manifello il 
padrone del baflimento deve efprimere non folo gli uomini di 
marinarla , che'l numero de' pajfaggieri . V. lo flelfo Targa loc. 
cit . , locchè non dovea omettere il Capitano Palma : A que- 
lli difetti follanzialiffimi , che fi offervano in detto tetìimonia- 
le , fi aggiunge anche l'altro , che fi porta per fecondo timonie- 
__ re Cofhintìno Rufino fi. 12. , ovecchè nella fede poi prefenta- 
ta dairTHelTo~attore , e di cui da qui a poco fi dovrà ragionai 
_re , fi porta Aleifandro Col ombi fol. 7. 

Ma fi vada innanzi con quella carta, che in quello genere, quan- 
do non lia difettofa, fi reputa legale, col teflimoniale io dico; 
fe il danno fecondo 1’ efpreflione di quella carta è derivato al 
baflimento , ed a’ fuoi attrezzi da forza de’ venti , e di tempe- 
fla, e per borafca di mare, tutto dev’elfere del padrone della 
Polacca , e non fi può pretendere contribuzione , 0 fia avaria 
fulla merce noleggiata; non altrimenti che cede a danno del 
padrone del fondo , e non del colono tuttociò , che di finiflro 
al fondo avvenga vi majori fiafi per tempefla , fiali per alluvio- 
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nc, fiali per jncUrfione eie-nemici y ficcome ne. avverte Ulp.nd\i 
£,. ex conci, §. vis major jf. loc. ,gi’infegnamenti del qualefeguendo. 
jl Pecbio fcrifle : quemadmodum domihus pradìi inquilino imputa • 
' / y e v im tempeflatis , fulminum , incurfus bofiium , terramotuum 

non potefi L, ex condurlo §. fu vis jf. locar, , />/z quoque: Nau - 
fot* navis magifier deteriorattonem navis vi fulminìi , 
p'empefiate immoderate acce pt am' iis , ri; funt imputare 

non debet , così il nella 4*2. §. fi confervatis ad : . L.Rbod, 

de jaft. 

Dilatiti il G. C. Paolo ci fa fapere , che la legge Radia preferi- 
veva : quando per frlvar la nave lìafi buttata in mare una por- 
zione delie merci , che fono nella nave ftefla , quei proprietà- 
fj y che àn falvate le loro , fon tenuti a contribuire ai rifkrci- 
mento del danno della merce perdura r Ltge Rbodia de. jatt* 
Cave tur , ut fi levando navis gratta jaftus merciurrr faftus efi y 
àmnium contribuitone farciatur , elfendo all’ equità: naturale- cor- 
rifpondente , che fia rifarcito del danno col contributo quello % 
éhe per mezzo del gettito della fua roba ha fatto falva i’ al- 
trui : omnibus contribuitone farciatur damnum , quod prò omnibus 
datum efi, L.p. ad L. Rbod, de jatt. 

Ma non è quella la fpecic della nottra caufa, Pietro Palma noti 
ha buttato merci in mare per render lalve quelle , che ha con- 
fegnate a fuoi noleggiatori; dice efferiì rotto l’albore di trin- 
chetto , fquarciate le vele , rotte , e diflìpate le manovre della 
fua Polacca, éflerfi danneggiata la gabbia maggiore, e ftrappata 
in più pezzi per colpo di vento gagliardiflimo con borafea , e 
mare gfoflilfimo : quello danno non fi rifargifee col contributo, 
cede folo al padrone della nave . Lo fpiega elegantemente lo 
jfleffo G. C, Paolo nel lib . 34. ad edittum : Si confervatis mer - 
ci buS deferto f falda fit navis , aut fi quid exarmaverit , nulla 
facienda èfi collatio L. 2. §. fi confervatis ad L. Rb. ; e la ra- 
gione la rende lo fletto G, C, nell’ additatta Legge : quia dfi 
fimilis eartrn rerum caufa efi , qua navis gratin parantur , (y 
earum prò .qui bus mercedem aliquis acceperit ‘ Nam (y fi faber 
tncudem , aut malleum fregerit , non imputaretur et , qui loc ave- 
ri t opus , fecondo la lettura del Gujac. firnilis earum rerum efi 
caufa , qua navis Caufa parantur i. e, fimilis efi caufa earum 
rerum , prò quibus aliquis alius artifex mercedem accipit , così 
fulla L. 2. ad L, Rbod, de jaft, 

X-i Negozianti Migiarra , e Taccia per lo trafporto delle loro 
mercanzie ùn pagato il nolo corri fpon dente da Livorno in Na r 
poli , a pefo del padrone della nave dovea eflere tutto ciò , che 
fervi va , e fervir potea per rendere iftrutto il battimento ai 
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trafporto della mercanzia , e ’l danno * che avvenga o al corpo 
del battimento , o al Tuo armaggio per fare il viaggio conve- 
nuto , non è foggetto all’ avaria , v'a a conto di colui , che ri- 
cevendo il nolo , e la mercede , deve trafportarla nel luogo rta- 
bilito , ficcome a pericolo degli artefici , e non già di colui , 
che loca l’opera fono gl’ iftromenti dell’arte: dijflmilis caufa 
efl earum rerum , qua navis caufa parnntur , 6 * earum , prò qui- 
bus magifler mercedem acceperit , qua priorie generis funt Ma- 
giari , ac domini periculo funt , qui prò co incommodo exigit 
mercedem , cosi il Fabro fu detta Z>. 2 . §. I. ad L. Rbod. de 
pad. 

Li Romani G. C. eftefero 1’ equità della legge Rodia , che col 
contributo delle merci falvate rifarciva il danno delle merci but- 
tate nell’ onde, per benigna interpretazione ai danni ancora , 
che avveniflero alla nave per deteriorazione di elfa o per 
la perdita degli arredi , ed armaggio della nave fletta , ma 
quando il danno fia volontario fatto di confenfo de’nolegg'iatori 
per falvar la nave , e la mercanzia noleggiata ; quando cioè il 
danno derivi dal fatto dell’ uomo fervandarum mercium caufa : 
Quella è l’ eccezione , che alla fìabilita regola forma il G. C. 
Paolo : fed ft voluntate vedorum , vel propter aliquem metum 
aliquid detrimentum fadum fit , hoc ipfum farcire oportet . Nè 
altra fu la fentenza di Papiniano nella L. 3 . ad L. Rèod. de 
jad. : cum arbor , aut aliud navis infìrumentum removendi co- 
munis periculi caufa dejedum efl , contributio debetur , ed è con- 
fona ancora la fentenza di Ermogeniano nella L. 5 . ad L.Rbod. 
arbore cafa , ut navis cum merctbus liberati pojftt , aquitas con- 
tributionis habebit locum . Da quelli luoghi di legge , e da altri 
concordanti , che per brevità fi tralafciano , appariamo , che nel 
danno folferto negl’ iftromenti della nave , e ne’ Tuoi arredi ha 
luogo il contributo nel folo cafo , che gl’ ittrumenti fi tagli- 
no, e fi buttino in mare voluntate vedorum removendi comu- 
nis periculi caufa . 

31 Cujacio commentando colla fua folita dottrina il Tetto di Paolo 
nella L. 3 . de jadu /piega accuratamente quella teoria legale ; 
quando cioè il danno /offerto nel corpo della nave, o nelli fuoi 
attrezzi debbafi col contribuito rifarcire : efl igitur piane eadem 
caufa armamentorum navis , C* inflrumentarum fabri cujuslibet y 
prò quibus mercedem accipere videtur , quoniam omnium eorurn 
inflrumentarum pcriculum pertinet ad nautam , vel fabrum : ni- 
hil efl certius , excipitur tamen in hoc §. unus cafus , ft volun- 
tate vedorum , vel propter aliquem metum . . . . ( tic etiam 
fubeft vitium , nam legendum efl , ut etiam Odofredus legit fine 
Jisjundione ) fi voluntate propter aliquem metum , naufragi i 
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fcilicet , quem in mari varia confa conci tant , fi inquam vo- 
luti tate , confenfu , feu decreto vettorum comuni propter aliquem 
naufragii mctum , aliquo inflrumento exarmata fuertt navis co- 
muni s removendi periculi caufa , ve luti arbore , fiive inalo de j etto, 
vel cafo L. 3. L. 5. in fi», b. t. , qua res foepenumero navem 

liberar cceduntur arborei , ftve mali facilius , quam 

eruuntur . Hoc vero - cafu cum propter aliquem mctum voluntate 
vettoriali exarmata efl navis , contributionis aquitas locum babet , 
vel ut ait , contributio debetur ; debetur fcilicet nauta , frot 
mngiflro ab iis , quorum res -, yìw merces ilio remedio adbibito 
fervuta funt . 

E chiunque fi (fi Io fguardo per poco fu! tirolo della L. Radia 
de jattu troverà collante , e ferma quella teorìa legale , che L’ 
equità della contribuzione per lo rifarcimento del danno avve- 
nuto o nel corpo della nave , o negli attrezzi di ella , ha luo- 
go , quando il danno fia avvenuto voluntate vettorum , arbore de- 
jetto , vel ccefo , comunis removendi periculi caufa ; non quando 
il danno avvenga vi majori per borafea , o empito di vento , 
ò tempella, com’è il cafo avvenuto; poiché quello danno ce- 
de , e fiegue il padrone del battimento , equiparandofi 1’ acci- 
dente della tempella , e della borafea al cafo fortuiro , il di 
cui fatto deve lubire folo colui , che in tale infortunio incor. 
ra , nè può ripeterlo da altri . 

Antonio Fabro molto a propofito per lo rifehiaramento della pre- 
fente quiftione cosi ragiona nella L. 3- ad L. Rbod. de jatt • 
multum refert an arbor , aut aliud quodlibet navis inflrumen- 
fttm dejettum fit vi tempeflatis , an vero ex voluntate vetta - 
ttum comunis periculi removendi caufa , quomodo Papin. loqui- 
tur , td ejì ut navis liberati poffit cum mercibus , ut Hermoge- 
nianus in L. amijfa §. 1. in fin . , priori cafu contributio nulla 
debetur, fed pofleriori aquitas contributionis locum babet . E col 
Fabro concordano il Gottofred . , e Vinnio ad Pecb. in L. 3- de 
jatt . , Heinn. in pralett. ad Pand. lib. . §. 147. . 

Nè difeorde da quella legale teoria è l’ufo delle Nazioni mari ti- 
mo commercianti . Sentali come la fpiega il Rainuzio de jur. 
naufrag. cap . 4. de jattu , & avar. primum qv.aritur , an fi icfu 
fulmini s , aut vi procellarum deujìa , aut frattus malus , vela 
difcijfa , cafa gubcrnacula , fcapba perdita , anebora , rudctites , 
aliaque navis armamento dejctta , Ò deperdita fiat , damrmm 
omnium fit contributione farciendum , cui facilis refponfio tjl > 
fi bue revocetur principium , (S' fundamentum , cui avaria pra- 
cipue innititur , ut quod in eo fitum efl , ut damnum quii ob eain 
taufam paffus fit, ut res alienas fervaret , quamobrem cum in 
propofita fpecie fortuna potius , Ó’ vi majori , quam rerum con- 
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' ferv attorti damnum bujufmodi acceptum ftt y nukus jefi ava)'!* 
focus , ac in fortuita calamitate fuum quemque f opti tur detri - 
msntum , nec navis dominus damni refettionem ex eo exigere po- 
tè/} , quod in grati am vettorum e am naufragio expofuerit^ ut potè 
qui in omne periculum , & damnum confenferit y quod ex ejus 
ufu navi ipft fupervenerit , cujus caufa mcrcedcm accipit , A- 
iiud vero Jlatuendum vide tur , ft ex confenfu vettorum , & navi - 
gantium ob naufragi i metum arbor ccefa , vela difrupta, (y re- 
li qua navis iujlrumenta dejetta fuiffent ; tutte enim bujufmodi 
j attur# tribuendum ejl , quod ceteri res fuas fartas tettas ferva - 
rint , proinde que contributionis ratio obtinerejt , Hxc omnia, egre- 
gie animadvertit Paulus ad L. Rhod. §. ft confervati s ^ ita Par 
pin, in L. 3. jf- e od, quod (y ab Hermo geni ano confirmatum in 
L. 5. eod. , e quello ci attefta efler il commune Tenti mento 
degli Scrittori del dritto marittimo . V, Domat . delle IL civili 
part\ p, lib. II» tit, p, n, 10, (y 11. Targ. ponder . cap, 77» 

Qaefte tracce HefTe hanno Tenza Citazione alcuna feguite gli Scrit- 
tori del Foro, e diftinguendo Tempre quel danno, che derivato 
/ìa da forza di vento, e da tempella, da quello, che avvenga 
per volontà , e Tatto dell’ uomo , han Toflenuto doverli quello 
danno coll’avaria riTarcire , che debba l’altro Teguire • colui , 
che ha nell’ infortunio incorfo • Così Giov. de Evia fecunda 
part, decif, cur, Philip . lib , 3. cap , 13.. n,io, fi ad evitandum 
periculum tempejlatis navarchce arborem navis , antemmamve cum 
velis ceciderint , ■ aut dejecerint , eaq. in mare delapfa perierinr y 
hoc damnum prò rata farciti de beat contribuitone navis , (y mer - 
cium impofttarum . At fi iflud evenerit violenti a venti , aut ittu 
fulminis , aut quo alio cafu fortuito contrarium Jlatuendum erit 
fecundum jus civile , <& Regium , 

Nello Hello avvifo Turono li nollri Dottori . Eccone la teliimo* 
nianza del Rocco de navibus (y navulo not , 66, fi damnym ± 
acciderit navi ex vi ventorum fulgoris ctclejlis , vcl alio . cafu 
fortuito , (y aliquid ex armamentis fuit amiffum , vel in mari 
ceciderìi , tunc domini mer cium non tcnentur ■ contribuere l. na* 
vis jf, ad Log, Rbod, de jattu ubi fi navis , quee vi tempeflar 
tis armamenta , arborum , (y 1 antemnam in fulmine perdiderit , 
(y alios comparavit , ut onus integrum perferret , non tencntur 
domini oneris prò damno conferve , quia fumptus praditti magis 
prò nave confirmanda , quam prò confervandis mercibus fatti ce n~ 
fentur, V, il Cafaregis de comm . dife, 1 p, n , 16. 

Ma a che diffonderci ulteriormente in comprovare con tante au- 
torità quella teoria legale , che finora non ha ammelfa datazio- 
ne akuna nè preffo gli Interpreti della - legge , nè prelfo gli 
'• ' Scrit- 


Scrittori del Foro, che non ha luogo l’avaria per lo danno , 
che avvenga alla nave, o al fuo armaggio per forza di venti, 
o di tempefta . E fe quelle , che ho cipolle , fono le maflìme 
fondamentali dell’ avaria , come può everterle 1 ’ Avvocato della 
Nazione Ruffa , quando dalla pruova di fortuna fatta dal Ca- 
pitano del fuo baflimento colla, che il pretefo danno fiale de- 
rivato da borafca di mare, e da forza de’ venti. Lo lleffo Te- 
flimoniale ributta la fua domanda , non effendofi rotto , nè ta- 
gliato alcuno degli attrezzi , o buttato a mare cotfenfu vefla- 
rum , per fai vare la nave , e la merce . 

Ma l’ Avvocato della .Nazione Rullìi mi fa avvertito dell’ erba 
bettonica infilzata nel Teltimoniale, che tutto era derivato per 
no n metter mano a libare la mercanzia . Quando egli creda , 
che quelle efprefftoni dinotino di efferlì fofferto il danno per 
non buttarfi la mercanzia in mare , io le replico , che que- 
llo fa un’aperta, e manifella violenza al fenfo comune nella 
pofizione del fatto , che nel Tellimoniale fi legge . Se egli di- 
ce che alle ore tre dopo mezzo giorno ftpraggiunfe un colpo di 
vento gagliardijjtmo con borafca , pioggia , e mare grofftfftmo , 
che diede una gran /coffa al fuddetto basimento , talmente che 
fi ruppe f albore del trinchetto , e J offrì tutto il rejlo del dan- 
no , come con contradizione manifella può foggiungere , che il 
danno le avvenne per non metter mano a libare la mercanzia. 
Il danno le avvenne per il colpo di vento gagliardiffimo fopra- 
giuntoli . In quello accidente non era egli nel cafo di libare 
la mercanzia. 

Potrebbe egli fupporre quel , che in tempo meno fofpetto non 
efpreffe , cioè, che nella mattina de’ip. vedendo li venti lre- 
fchi, e mare groffiffimo avrebbe potuto libare la mercanzia ; 
ficcarne h fatto dire con fede infignificante da taluni attellanti 
dopq la pruova di fortuna; e cosi il colpo di vento fopravve- 
nutoli forfè non gli avrebbe caufato il danno ; ma quello fup- 
pollo contiene la petizione di molti princip; . Se fgravando il 
balli mento avrebbe potuto evitare il danno , è cofa , che non 
fappiamo; perchè il colpo di vento gagliardiffnno avrebbe po- 
tuto recargli l’ illeffo effetto . Ma più : non era in fua balia 
libare a capriccio le mercanzie , e buttarle a mare . Quello 
avrebbe potuto farlo nave laborante . ... ex meticulofo autem 
jattu contributio non pr afta tur Peci, in L. fi laborante ad L. 
Rhod . , o come il Targa avverte ponderat. cap. 5 p. n. 7. il 
gettito deve fàrfi in eftremo pericolo inevitabile , e quando per 
non libare la mercanzia fi llimava correre il pericolo , e far 
forza di vele , quello non potea il Capitan del baflimento farlo 
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•da fe falò ; fi ricordi , che nell’ altra tempera , che foffri nel 
di n. del mefe, volendo entrare in Portolongone , egli ciò 
fece col configlia del fuo equipaggia fol. io. a t. man . figo» > e 
quindi fe vedeva neceflario buttar la merce in mare, dovea an- 
che ciò fare col configlio del fuo equipaggio : Finn, ad Peci, 
in L. fi laborante ad L . Rbod . de o eflendo imminente 

il pericolo crede poter azzardare colla forza delle vele, e così 
evitare il gettito, tà. il maggior danno, e dovea ciò fare pre- 
cedente germinamento , o fia deliberazione approvata dal fuo 
equipaggio . Ved. il Targ. ponderai, cap. j6. , e non potea il 
Capitano dei battimento ritenere quetto penfiere nella Tua men- 
te, e gelofamente confervarlo nel più intimo del fuo cuore per 
far ufo di quefti prefetti a fuo commodo , e profitto . » 

Ma che baje fon quelle . Nella pruova di fortuna il Capitan Pall- 
ina non ci fa capire , quale lì fu quel pericolo inevitabile di 
far gettito , che s’ incontrò nei giorno ip. prima della iftanta- 
nea tempefta, che causò il finiftro fatale agli arredi della po? 
lacca. Nella ifteflìi pruova di fortuna, noi abbiamo, che il coU 
pto di vento , borafca , e pioggia fopra venne alle ore tre dopo 
mezzo giorno , e tra la tempefta fopragiunta , ed il finiftro fa- 
tale niuno intervallo porta il manifefto, o fia Confettato . Dun- 
que fe la tempefta forprefe il battimento , e causò il danno al* 
la polacca all’ iftante , non ci era tempo dì buttar la roba in 
mare, nè a deliberare , che fufle miglior configlio , e minor dan* 
no mantenere l’armaggio dalla nave, che poi è perito. 

Se- poi voglia fingerfi, Tocche per altro non è fpiegato nella prò* 
va di fortuna , che la tempefta fufle forta al levar del fole , e 
che quella tempefta portafle il pericolo imminente delia perdita 
della polacca , da detto tempo fino alle ore tre dopo mezzo gior- 
no era vi tempo a fare il germinamento , e deliberare, fe con- 
veniva meglio alleggerire la polacca col buttare le merci in 
mare, o fia libarle, o far forza di vele, e foftenerfi con effe. 
Quello atto non dovea preterirli dal Capitano della nave , quan- 
do in cafo di finiftro fatale avefle voluto pretendere il contri- 
buto. Perfuafo però lo fteflo Capitano Palma del fuo torto nel 
teftimoniale fi proteftò contro del mare , e del fuddetto bora- 
feofo, e tempettofo vento, quale cagionò il danno fol.n.man . 
fii^n. di cui lènza ragione vuole ora efler rilevato da noleg- 
giatori. . ; 

L’ Avvocato della Nazione Rulla in villa del teftimoniale fi av- 
vide, quanto ardua era Y imprefa , che fi era prela ; e quindi 
procurò difenderfi contro il fuo teftimoniale medefimo , dando 
>.sil fatto un creduto miglior alpetto . Si vede però negli atti u- 
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na fede di Notar Ciliberti , il quale alfenta, che il finiftro fof- 
ferro negli attrezzi della nave fu per non alleggerire in mare 
Ja mercanzia, che conduceva , anziché interrogato dal Confole 
della Nazione il Capitano , fe avea falvato cole dall’albore rot- 
to , gli avea foggiunto , che avea dovuto tagliare con accetta 
li capi, che foftenevano l’albore, altrimenti il baftimento fi fa- 
rebbe fracalfato e naufragato fot. 6. a t. , c quello mendicato 
attellato fi vede poi avvalorato dalle fedi di alcuni marina;, e 
palfaggieri che fi dicono elfere flati fopra detto baftimento foU 
8 . & 9. . 

Siffatte fedi fi leggono formate mefi quattro dopo il tcftimoniale, 
ed io fofpetto, che fiano anche di epoca pofteriore ; di qual 
merito elfe fiano ci vuol poco a conofcerlo . Son fedi procura- 
te in tempo fofpettiffimo . Si erano già fpiegati li Negozianti 
Migiarra, che a tenore della pruova di fortuna per lo pretefo 
danno non potevano elfer tenuti ad avaria per la mercanzia ri- 
cevuta . Son fedi fatte da due palfaggieri , che dicono elferft 
trovati fopra del baftimento , e non fono nel manifefto nomi- 
nati da Capitan Palma . Son fedi , che alterano lo flato del te- 
di moniale , e quello balla per intieramente confutarle . 

Le leggi marittime ammettono la pruova di fortuna per le diflì- 
cultà di poterfi altrimenti giuftifìcare il fatto , e fan dipendere 
dal manifefto del Capitano della nave, e dal detto de’ marinari 
rintercfle de’ proprietarj della nave; ma quella pruova di Jfor- 
tuna , che opera contro li noleggiatori , molto piti opera , ed 
operar deve contro il Capitano della nave , che non può ad effa 
aggiungere, nè toglier cola, abbenchè menoma, e venire con- 
tro al proprio fatto , contro del quale ogni altra pruova non 
può eflerc, che fofpetta , e riprovata. 

Apparifce chiaro, che da un efcogitato pofteriore alla pruova di 
fortuna quello, che rotto l’albore della Polacca per forza de’ 
venti , eflendo pendente il legno foftenuto da’ fuoi capi , fi do- 
verono quelli tagliare con accetta per non far naufragare il 
baftimento . Di quello fatto elfenzialiffimo niente nel manifefto 
* di Capitan di Palma. Si avvidero perciò, che non vi era ap- 
poggio per foftenere la domanda di avaria ; e quindi dopo tre 
mefi fe n’ è buttato parola fui protello , che va a fare Notar 
Ciliberti alli Negozianti Migiarra : ma perchè quello protello , 
ed a quale ufo? O fi dovea buonamente richiedere il danaro, 
o convenire 'li pretefi debitori in giudizio . Si voleva guada- 
gnare terreno dicendofi nel protello , che fi ruppe 1’ albore di 
trinchetto, portandofi in mare tutte le vele, e farziame di det- . 
•to albore ; onde vi fu necelììtà tagliare con ‘accetta li capi , 
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che faftcnevano l’albore rotto. Affettate efpreffioni , ed inop 
portunamente concertate . 11 protetto era diretto a far fentire 
atti Negozianti Migiarra , che pagaflero a tenore del ratizzo 
fatto in feguito del tcftimoniale; dunque quefta concertata can- 
tilena non fervi va ; fi credè poter guadagnar terreno con que- 
fta affettiva, tuttocchè contraria al teftimoniale . 

Vorrebbe 1 * attore con quefta fcappata chiamarmi aU’efame di una 
difputa forenfe, fe effendo principiato il danno’ nell’ armaggio 
del battimento a forza di tempefta , e violenza de’ venti , acce- 
dendovi dopo il fatto deli’ uomo , con reciderfi quello , che Ha 
ftato già rotto dalla tempefta , il danno debba rifarcirfi per con- 
tributo , ed avaria . Io non ignoro , che vi fìano de’ Scrittori , 
che hanno abbondato nel fentimento di doverfi quefto danno 
rifarcire coll’ avaria , quello cioè , che Ha avvenuto dopo la 
tempefta per fatto dell uomo ; ma a quefto fentimento potrei 
opporre una folenne decifione del Tribunale della Regia Came- 
ra, ove fu agitata la difputa , e ne’ termini , che giova averli 
prefenti . 

La Regia Corte avea noleggiato un battimento per carico di fru* 
mento, ed orzo. Nei viaggio per forza de’ venti fi ruppe l’al- 
bore della nave; e perchè. vi era pericolo , che avene potuto 
la nave fommergerfì , fe non ft tagliavano le vele , e 1’ altro 
farziame attaccato a detto albore per falvare la nave , e la mer- 
ce , fatto configlio tra gi’intereflati furono tagliate le vele , ed 
il farziame ; e buttato a mare . Il Padron dei battimento pre- 
tefe effer rifarcito del danno coll’avaria ; ma il Regente Rever- 
tera nella dee, 213. ci avverte: Difcujfo articulo in Regia Ca- 
mera referente D.Francifcoantonio Villano tunc Fra fui e , demum 
Cancellarla Regente fuit decifum : Regium Fifcum fore ab tm* 
petitis per Magifirum navis abjolvendum per text, in d, L. 2, 
§. f confervatis ; etenim dicebatur , quod in cafu propoftto , prin* 
capale propoftum erat attendendum non autem id , quod confe - 
quutive fit , ut ejl text, in L. navis adverfa , ubi hoc notat in 
termini s Salyc, eod. tit . , (y hoc dicebatur regulare ejfe ut fem - 
per principium , (y non finis attendi debeat ; quia quando finii 
neceffariam habet confequentiam ad principium attenditur prin - 
cipium , (y non finis Bart. optime in L. 3. §. feto de mi - 
noribus , in cafu , de quo agebatur , jam ventorum vi arbor erat 
f c, P > (y nifi feinderentur antenna, avelli non poterat , ficque 
taìis incifio fuit (D' necejfaria confequcntia ad principium y un- 
de attento principio , quod arbor ventorum vi fcijfa fuit , Fifeus 
ad nihilum tenebatur per text. in d. §. J't confervatis . 

Ed il Regente de Marinis , che riconobbe giufta , c legale la de- 
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cifione, ci fa avvertiti, che il Padron della nave non chiede- 
va il rifarcimento del prezzo dell’ albore rotto dalla forzi de’ 
venti , ma delle antenne , che fi erano tagliate per non far fom- 
mergere la nave : Attamen quia hoc peregerat confecutivs , ut 
arbor evelleretur , diftum fuit principium effe attendendum , non 
autem finern , quia quando finis habet neceffaràam confcquentiam 
ad principium , attenditur principium , non finis ; at in cafu , in 
quo agebatur jam vi ventorum arbor erat fciffa , ncc modo ali- 
quo evelli poterat , nifi fcinderentur antenna: • un de ifia incifio 
evenir ex neceffaria confcquentia ad principium , (^ 7 * fic attento 
principio , quod vi ventorum arbor fciffa fuit , Fifcus ex juri - 
bus preediftis condemnari non poterat . 

Potrei dimoftrare poggiata alli principj più certi della Giuri/pru- 
denza quella decifione del Tribunale della Regia Camera ; ma 
inopportunamente recherei noja al Supremo Magiflrato , che de- 
ve definire la controverfia prefente . Il Teflimoniale , eh’ è l’ ar- 
ma fola , di cui il nollro .avverfario può far ufo, parla di dan- 
no avvenuto per finiftro fatale . Della nuova invenzione archi- 
tettata dopo molti fnefi , che rotto 1* albore per forza di venti . 
fi dovettero tagliare coll’ accetta li capi , che lo fo (tenevano ; 
non può , nè deve tenerli conto alcuno , e perciò non devo 
ulteriormente trattenermi fu quello articolo , a cui deliramente 
l’ avverfario c’invita, per chiamarci fuori di llrada. 

Ma ritorniamo in via : Non potendo metterfi in dubio a tenore 
della pruova di fortuna fatta da’ noflri avverfarj , che quando 
la Polacca , che trafportò le merci a Negozianti Migiarra da 
Livorno in quello Porto avelfe realmente /offerto danno nel fuo 
armaggio , fia intieramente derivato da finillro fatale per fu- 
ria di venti, e tempella di mare, non deve quello danno ri- 
farcirli con avaria , ma ceder deve , e feguire il padrone del 
baltimento ; e quindi li augurano li negozianti Migiarra dalla 
giullizia del Supremo Magillrato non folo che debba rivocarlì 
il decreto di pagamento a femplice petizione delfAvvocato del- 
la Nazione Ruffa interpollo , elfi non intefi , con ordinarfi , che 
non fiano ulteriormente molcllati , ma che abbiano ancora ad 
effere rifatti di tutte li danni , e fpefe per la lite indebitamen- 
te moffale . 

Catera Ù’c. 

Da Napoli il d\ 3. Luglio 1 7^3. 

S ah a dorè Zìzgi . . 
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